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ONOREVOLI SENATORI. .::.__ Nel vigente or- suaccennati e la distribuzione delle retribu­
dinamento- dell'assimuazione obbligatoria con- zioni secondo il loro importo. 
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro_ La tariffa vigente è quella approvata con 
fessionali, i premi o contributi di assicura- regio decreto 25 novembre 1940, n. 1732; es­
z.ione sono commisuràti all'importo complessivo sendo appena entrata in vigore la riforma deHa 
delle retrib1tzioni corr~sposte ai lavoratori, sulla, legge mancavano allora elementi desuntj ~lla 
base' df aliquote fissate in apposite "tariffe ap- esperienza., . quali erano necessàii in- seguito 
provate con decreto del Ministro per il l-avoro · aiJa· trasformazione del regime di indennizza­
e la previdenza sociale (1). zione da quello in capitale a quell? in rendita. 

Le indennità di infortunio o malattia p_rofes- _ E fu sin da allora riconosciuta la necessità 
sionale sono invece riferite - salvo che per le di predisporre la raccolta degli elementi stra- · 
inabilità temporanee per le quàlì sono commi- tistici per l'adegt;tamento della tariffa ai reali 
surate alla intiera retribuzione percepita dal ris·ultati del rischio, elementi che per essere 
lavoratore- per le rendite di invalidità e ai su- efficaci richiedono un certo periodo di espe­
perstiti ad un~ retrib1tzione nei limiti di 1tn rienza. L 'Istituto nazionale infortuni ha pro v­
minimo e di 1tn massimo. E ciò fu disposto - veduto e provvede a raccogliere tali elementi 
come, del resto, nella generaiità. delle legisla- e a preordinarè la conseguente revisione della 
zioni di altri Paesi - fin dagli inizi di questa tariffa, che si confida ,possa essere fra non 
assicurazione, al fine di istituire una funzione molto sottoposta all'approvazione del Mini­
di correttivo e di temperamento nei casi spora- stro perillavoro e la,previdenza sociale. 
dici di salari troppo bassi o troppo elevati. Intanto è da segnalare che il premio medio 

Questi limiti di retribuz.ione - minimo e applicato dall'Istituto sulla base delle -vigenti 
massimo -in caso di gravi oscillazioni dèi va- tari_ffe, eh~ era-del 3,52 per cento delle retri­
lori monetari e quindi delle retribuzioni, comè buz.ioni nel1946, è sceso, per gli adeguamenti 
quelle verificatesi in questi anni, determinano e riduzioni disposte dall'Istituto d'accordo 
uno squilibrio fra gettito dei premi e onere con il Ministero, nei limiti della tariffa, al 3,24 
delle indennità e si verifica u,n~cced~nza .col per cento nel194 7 e si presume che si riduca al 
rialzo delle retribuzioni, come' 'sr ' vèrifiche- 3,10 per cento nel corrente anno con un be­
rebbe una deficienza nel caso di ribasso; di più neficio medio per i datori di lavoro del 12 per 
si viene a determinare uno squilibrio fra in- cento. Se, _poi, come si propone col presente 
dennità e retribuzioni. L'equilibrio · si ristabi- disèg:Uo di :legge (articolo 10) si sopprimerà 
lisce col rivedere il limite massimo di retribu., l'addizionale del 7 per cento disposta con l'ar­
zione per la ' commisurazione delle rendi tè e ticolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 
ciò al fine di adeguare queste all'andamento . ·1947, n. 14, per la copertllra Q.egli oneri rela­
della retribuzione. . tivi alla concessione degli assegni carovita e 

La tariffa dei premi di assicurazione è for- . la rivalutazione delle rendite precostituite di­
mata in base ad. elementi demografici (quali sposta con quel decreto e si sopprimerà l'addì­
la mortalità, la distribuzione per gradì delle zionale per 1 'indennità di caropane - delle 
invalidità permanenti, la composizione fami- quali addiz.ionali non si tiene conto nel pre~ 
liare, ecc.) ed elementi finanziari (il saggio di detto premio medio _ ne deriva per i datori 
rendimento dei capitali investiti) ed in base di lavoro un'ulteriore riduzione del 9,80 per 
al rischio inerente a ciascuna industria o lavo- cento dei premi. 

razione: S:ull~ determinazione . delle misure di : La soppressione· dell'addizionale d-el . 7. per 
premi influ~scono . i limiti minimo e ·massimo .cento è giustificata . dal fatto che l 'assegno di 

carovita - che doveva . avere carattere tem-
(1) Secondo il decreto legislativo 13 maggio · 1947, ·- poraooo - viene réso permanente e conglo­

n. 438, col quale fu disposto il riordinamento degli organi _ bato nella maggiorata misura Q.elle rendite, e 
amministrativi dell'Istituto nazionale infortuni; mentre che agli oneri . relativi e a quelli conseguenti . 
precedentementé era stabilito che l'approvazione dovesse alla rivalutazione delle rendite l 'Istituto può 
aver luogo con regio decreto su proposta del Ministro . 

· 1 provvedere con i1 normale gettito dei premi e per il lavoro e la previdenza soCia e. 
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con l'eccedenza di quelli già incassati, mentre 
col normale gettito dei premi può provve­
dersi anche alle indennità . di caropane. 

* * * 
Il problema che Sl Impone è quello di mi­

gliorare la misura delle rendite per meglio 
adeguarle all'attuale situazione . monetaria . .A 
tal fine occorre ·modificare opportunamente 
gli attuali limiti minimo e massimo . . 

N ella legge testo unico del 1904 tali limiti 
furono rispettivamente stabiliti in lire 500 e 
lire 2.000. Successivamente con l'aumentare 
de(- saìari si ritenne necessario aumentare 
detti limiti anche in considerazione dell'au­
mento del volume dei premi in dipendenza. 
dell'aumento delle retribuzioni e per venire 
incontro ai bisogni. degli - infortunati. 

Cosi nella legge modificativa del 1921 fu­
rono fissati in lire 1.000 e lire 6.000: 

Con la riforma del 1935 furono confer­
mati nella predetta misura, non essendosi 
ritenuto di doverli modificare avuto riguardo 
al nuovo sistema di liquidazione delle inden­
nità in rendita anzichè in capitale; nel i939 
furono portati a .lire 2.000 e lire 8.000; nel 
1942 à lire 4.000 e lire 12.000; nel1946 a lire 
4.000 e lire 24.000; nel 1947 a lire 10.000 e 
lire 60.000. 

È da tener presente che nel 1942 fu disposta . 
ad integrazione delle rendite l~ concessione 
di un piccolo assegno . temporaneo straordi­
nario di guerra, variabile secondo l'importo 
della rendita, a invalidi o a superstiti. 

N el 1945, furono istituiti ad integrazione 
delle rendite per invalidi di grado dal 50 al 
100 per cento e ai superstiti assegni tempo­
ranei di carovita da lire 2.400 · a lire 3.6oò· 
annue. 

Poi, a decorrere dal 1o giu·gno 1946, con 
il decreto legislativo 25. gennaio 194 7, n. 14, 
fu aumentata la misura dell'assegno di caro- · 
vita e fu precisamente disposta la concessione 
agli inv~lidi di grado non inferiore al 40 per 
cento di nn assegno di carovita nei lirrii~i da 
lire 1.200 a lire 30.000 anÌlue, ,secondo il grado 
dell'invalidità, ed ai superstiti · ·un assegno 
di lire· 16.000 riducihili a lire 8.000 in caso 
di un solo . supèrstite: in questi assegni veni­
vano assorbiti gli assegni temporanei di guerra, 
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continuandoltii, però, l'ero-gazione di essi agli 
inabili di grado inferiorè al 40 per cento. 

Con la predetta integrazione, l'indennizzo 
comples.sivo può mediamente valutarsi per gli 
invalidi di grado non inferiore al 40 per cento 
come se fosse calcolato sulla ba.se di una retri­
buzim e annua di lire 75.000 anzichè del mas- · 
simo di lire 60.000. 

Occorre qui ricordare che nel l 946 fu dispo­
sta la rivalutazione per gli invalidi di gl'ado 
non inferiore al 40 per cento e per i superstiti, 
delle rendite allora in corso sulla base di una 
retribuzione fittizia di .lire 24.000, nuovo li­
mite massimo; e nell'anno corrente la rivalu­
tazione sulla base di una retribuzione fittizia 
di lire 60.000; pur continuando ad essere cor­
risposti per essi gli assegni di carovita. 

Negli anni fino al 1942 i limiti minimo e 
massimo di retribuzione si manifestarono ade­
guati all'a:r;tdamento dei salari. Jnvero, limi­
tandosi al periodo dal l93 7, anno nel quale 
entrò in vigore la riforma, i salari medi risul­
tarono, in confronto del massimale di lire 6.000~ ' 
rispettivamente di ~ire 4.923 nel 1937, di lire 
5.310 nel 1938, di lire -5.762 nel 1939, ed in 
confronto del successivo massimale di li~e 
8.000 rispettivamente di lire 6.679 nel 1940,' 
di lire 7.631 nel 1941, di lire 8.033 nel 1942. 
Con lo stato di guerra prima e la svalutazionze 
monetaria poi, si è verificato · il sovvertimentp 
del principio basilare sopra ricordato ed i suc­
eessivi aumenti a lire 12.000, lire 24.000 e lire 
60.000, pur rappresentando notevoli benefici, 
erano superati dalla reale situazione dei salari. 
Cosi mentre si preparavano i provvedi.menti 
per l'aumento del massimale a lire 60.000, ~e 
retribuzioni medie giornaliere aumentando · di 
mese in mese si aggiravano sulle lire 600; sali­
rono poi nel dicembre 194 7 a lire 893 e nei 

·primi mesi del corrente anno a circa lire 900, · 
dimostrando poi un accenno di stabilizzazione. 

Eseguiti profondi ed accurati · stridi ·sulla 
possibil!tà finanziaria dell'Istituto ·nazionale 
infortuni ed esclusa la possibilità ·ai apportare 
nuovi oneri alla produzione, è risultato che- i 
limiti minimo e massimo della retribuzione 
agli effetti della commisurazione delle rendite 
possono essere stabiliti rispettivamente in 
lire 120.000 e lire 240.000 (articolo 3), corri­
spondenti a . retribuzioni giornaliere rispetti_; 
vamente òi lfre 400 e di lire 800. Giova notare 
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a questo punto che -la retribuzione viene cal­
colata agli effetti della rendita sulla base di 
300 giornate lavorative, mentre s~ la rendita 
fosse riferita alla retribuzione effettivamente 
percepita -nell'anno, essa risulterebbe, nella 
maggior parte dei casi, inferiore: quindi l'ali­
quota percentuale base per le rendite commi­
surate alla retribuzione di 300 giornate lavora­
tive~ diventa più elevata ove la si ragguagli 
alla retribuzione annua effettiva. 

In seguito a que~ti miglioramenti non è più 
il caso, come si è detto, di conservare gli asse­
gni di carovita ~ disposti con l 'articolo 12 del 
decreto legislativo 25 gennaio 1947, n. 14 :.... 
i quali avevano carattere temporaneo, mentre 
col provv€dimentò in esame sono largamente 
congloba ti nell'aumento delle rendite: perciò 
con l'articolo 10 essi sono soppressi. 

È sembrato anèhe opportuno rivedere in 
questa occasione i criteri informatori delle 
aliquote percentuali per la commisura~ione 
delle rendite di invalidità permanente . . 

Secondo la riforma del 1935 istitutiva del 
sistema della rendita, entrata in vigore nel 
1937, tale aliquota era del 50 per cento della 
retribuaione, poi fu portwta a due terz_i. Allora, 
nel 1939, quando a seguito dei prodromi della 
seconda guerra mondiale i valori monetari 
incominciarono ad essere fortemente distur­
bati, anzichè allineare il minimo e il massimo 
alle nuove condiztioni di vita si pensò di au­
mentare l 'aliquota base a due terzi senza al­
cuna distinzione - come già alcune legi_slazioni 
straniere avevano adottato - tra le minori 
e le maggiori invalidità: successivamente con 
il decreto legislativo del1947 per la inva1i4ità 
permanent~ assoluta, l'aliquota fu portata a 
tre quarti e poi allOO per cento. Ma la consi­
der~ione evidente che convenga venire mag­
giormente in aiuto degli infortunati con più 
gravi invalidità permanenti induce ....; secondo, 
del resto, le direttive affermate dalla Commis­
sione per la riforma della previdenza sociale -
a graduare in modo crescente, con il grado -
di invalidità, le aliquote. E pertanto l'arti­
colo 1 - dispone che tali aliquote varino dal 
50 al 60 per cento per le invalidità di grado 
sino al 60 per cento e per quelle di grado supe­
riore l'aliquota sia quella del grado di invali­
dità. Si può obiettare che per le invalidità di 

grado meno elevato, -le aliquote risultano in­
feriori agli attuali due terzi, ma devesi tener 
presente che per le invalidità più gravi e degne 
di maggiore considerazione esse risultano sen­
sibilmente superiori e sempre di più con l 'au­
mentare del grado di invalidità. D'altra parte, 
perde sensibilmente di valore detta obitzione 
p0rchè non è giusto usare uno stesso tratta­
mento per le diverse invalidità permanenti, 
specie per quelle di minore entità per le quali 
l'indennizzo ha più che altro valore di incen­
tive al riadattamento al lavoro. 

Inoltre la riduzione dell'aliquota per i casi 
di minore entità è largamente compensata 
dali 'aumento delle rendite _ per effetto degli 
aumentati limiti minimo e massimo; invero 
i due terzi attuali sono riferiti alla retribuzione 
fino al massimo di lire 60.000; le nuove ali­
quote ad una retribuz.ione fino al massimo di 
lire· 240.000 e col minimo di lire 120.000; agli 
infortunati è assicurato un più largo tratta·­
mento per i casi gravi. Si tratta, in sostanza, -
'di una migliore e. più equa r€distribuzione dei 
premi o -contributi di assicurazione tra gli . 
infortunati. La tabella allegata fissa le ali­
quote ·percentuali secondo i gradi di invalidità 
e la corrispondente misura della rendita per 
mille lire di retribuz.ione. 

Per i casi di inabilità permanente assoluta nei 
quali sia indispensabile una assistenza persona­
le continuativa le disposizioni vigenti stabilisco­
no una integrazione delle rendite nella misura 
di un quinto: trattandosi di un onere che non 
è dipendente dalla misura delle rendite, ma 
uguale per tutti, si sostituisce a questo crite­
rio, quello della corresponsione di un assegno 
mensile ·fisso di lire duemila per ogni caso, 
secondo, del resto, le conclusioni della Commis~ 
sione per la riforma della previdenza sociale. 

Continuano ad essere corrisposte agli inva­
lidi le quote integrative. della rendita di inva­
lidità per i carichi familiari nella misura di un 
ventesimo per ciascun membro di famiglia a 
carico, secondo le vigenti disposizioni. Quindi 
anche queste quote, venendo calcolate sulle 
indeil.nità come sopra aumentate, saranno 
anche. esse automaticamente aumentate, il 
che ancora più influisce a ben giustificare la 
suddetta lieve riduzione per i casi meno gravi 
dell'aliquota percentuale base per la liquida­
zione -della rendita. 
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Con l 'applicazione delle nuove norme si 
hanno, ad esempio, per il caso di invalidità 
permanente di un lavoratore con tre ~ersone a 
carico e con retribuzione di lire 240.000, le 
seguenti · rendite che si pongono a raffron,to 
eon quelle attuali: 

Grado 
di invalidità 

40 

60 

80 

100 

Rendita attuale 
comprensiva 

dell'assegno 
di carovita 

19.600 

33.200 

51.200 

93.000 

Nuova 
rendita 

61.550 

99.360 

176.640 

276.000 

E nel easo ·di assistenza personale per inva­
lidità asst>luta rispettivamente lire 112.800 e 
300.000. 

* * * 
Le suesposte modi:ficazioni ed integrazioni 

delle prestazioni economiehe riguardano i casi 
di infortuni che ~ vverranno a decorrere dalla· 
·data di entrata in vigore della le_gge, e di ma­
lattie professionali che si manifesteranno da 
tale data, come dispone l 'articolo 9. Ma occorre 
considerare i casi di infortuni avvenuti prima 
e di malattie professionali manifestatesi prima, 
per . i quali sono state liquidate e dovranno 
essere liquidate le relative rendite. Allorchè 
fu aumentato il massimo di retribuzione a 
lire 24.000 -e poi a lire 60.000, fu disposto che 
tali rendite, come si è sopra ricordato, fossero 
rivalutate per i casi di invalidi di grado non 
inferiore al 40 per cento - ' limite al di sotto 
del quale si può presumere un sufficiente re­
siduo di attività' lavorativa - sulla base -delle 
predette cifre di retribuzione. 

Col disegno di legge si disppne: 
l 0 che la rivalutazione sia fatta sulla base 

Per i casi mortali, considerando, ad esempio, della retrib~ione di lire 120.000; non è possi­
quello di una vedova con due figli minori, si bile elevare questa cifra senza correre il peri­
ha che la rendita attuale di lire 52.000, com- colo che talvolta ad essi venga fatto un tratta­
preso 1 'assegno di carovita, aumenta, con rife- mento superiore a quello dei casi che si veri:fi­
rimento aUa retribuzione di lire 240.000, a cheranno dopo la entrata in vigore della legge; 
lire 144.000. .2° che la riv~lutazione sia estesa anche 

ai casi di invalidità dal 35 al 40 per cento, in 

* * * 
considerazione che il grado ·35 per cento ri­
guarda, secondo le vigenti disposizioni, il caso 
della completa anchilosi del ginocchio o della 

In questa occasione si ritiene opportuno articolazione del gomito e quello di perdita 
procedere a q_ualche altro ritocco de1la misura di un occhio, che assume particolare impor­
vigente ·di altre prestazioni economiche e tanza per il numero dei casi e l'entità delle 
precisamente: , conseguenze nell'attitudine al lavoro. 

l 0 secondo le vigenti disposizioni, la quota Vi sono ap.cora da considerare i seguenti 
di rendita per gli orfani di entrambi i genitori casi: 
è del 25 per eento; si propone con l'articolo 2 10 di grandi invalidi assistiti dall'Istituto 
lettera a) di portar la al 40 per cento per me- . ~zionale info~tuni, ai quali l 'indennità fu già 
glio adeguare la rendita alle particolari situa- liquidata in capitale prima della attuazione del 
zioni di bisogno; regime di indennità in rendita; ad essi si corri-

20 secondo le vigenti disposizioni, in caso sponde dali 'Istituto, con l 'autorizzazione del 
di morte per infortunio o malattia professio- Ministero del lavoro e· della previdenza sociale, 
naie, si corrisponde ai superstiti un assegno un assegno mensile di lire 2.000. Con l'articolo 
1tna tantum di lire 6.000, lire 9.000 e lire 12.000, 6 si aumenta tale assegno a lire 5.000 mensili 
secondo la composizione di famiglia: si pro- e per i casi di in'\Talidità permanente assoluta 
pone con l'articolo 2 lettera b.) di aumentare a lire 7.000; 
gli assegni rispettivamente a lire 8.000, lire 2° di coloro ai quali, in regime di indennità 

2.000 e 1ire 16.000, l in capitale, la indennità fu liquidata, secondo · 
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le disposizioni allora vigenti, in tutto o in 
parte in rendita: a costoro si corrisponde at­
tualmente, ai sensi de1l 'articolo 13 del decreto 
legislativo 25 ·gennaio 1947, n. 14, l'assegno 

. temporaneo di carovita previsto ~ll'~rticolo 
12 dello stesso decreto; con l'articolo 7 si con­
cede un assegno · continuativo di lire 3.000 
mensili per gli invalidi di grad~ dal 50 al 79 
per cento, di lire 5.000 per quelli di· grado 
dall'SO .. al 99 per cento e di lire 1.000 per quelli 
con invalidità permanente assoluta. La ·mi­
sura di· questi· assegnF è notevolmente supe­
riore al suacoennato àsssegno t€mporaneo di 
carovita che viene soppresso. 

* * * 

È ~ sembrato opportuno prendere in esame 
il caso di rendite esigue tuttora in corso, quelle~ 
cioè, per inabilità}ìno al 2·0 per cento liquidate 
su salari da lire 4,000 a lire. 12.000 che _oscil­
lano fra le- lire 21 e le lire ~00 mensili. Tali 
rendite, costituite per infortuni avvenuti prima 
del 31 maggio 1946, ossi~ prima che il massi­
male di retribuzione fosse ele'Vato da lire 12.000 
a lire 24.000, in pratica s:0no erogate a infor­
tunati i quali, data la loro minima inabilità 
e specialmente il tempo trascorso . e quindi la 
riabi11tazione avvenuta, &ono da presumere 
completamente abili al lavoro e produttivi; 
d'altra parte la gestione di tali minime ren­
dite è partico~arment'e onerofa dal punto 
di vista amministr_ativo e da quello finanzia­
rio e anche fastidiosa per gli interessati, tanto 
che essi stessi le riscuotono a periodi lunghi. 

Con l'articolo .8 si consente, eccezional­
mente, all'Istituto na~ionale infortuni di li- . 
quidare a questi titolari di rendite minime, su 
loro richiesta, il valore capitale, aumentato 
(),el lO per cento in considerazione dell 'aìleg­
·gerimento delle spese che ne deriverà all'IstJ­
tuto. 

* * * 

Con l'articolo 10 si .dispone la soppressione 
dell'addizionale per l 'assegno temporaneo di 
carovita del 7 per cento sui premi di cui si 
è in precedenza parlato e l 'abrogazione delle 
altre disposizioni _di carattere temporaneo 
conte:n.ute . in altri provvedimenti,- nonchè la 
~oppressione ,dell'addizionale del 2,80 per cento 
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sui premi per l 'indennità di caropane. Cosic­
chè si . ritorna alla normale applicazione delle 
disposizior{i riguardanti sia le prestaz.ioni, F..ia 

1 la commisurazione dei premi di assicurazione. 

* * * 

Occorre infine sistemare ·la questiQne :r.ela­
tiva ali 'onere per infortuni causati da eventi 
bellici. · Con l 'articolo 17 del decreto legislativo 

· 25 gennaio 1947, n. 14, si riconosceva che tale 
onere non poteva essere posto a carico dei 
datori di lavoro e si disponeva che «con de­
creto del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
di concerto con il Ministro per il tesoro, sa­
ranno determinate le modalità per l'assun­
zione. dègli oneri derivanti a11 'Istituto nazio­
nale per l 'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro dal risarcimento degli infortuni 

r 
determinati dal rischio di guerra ». E poichè 
nelle provincie del Nord, in base a -un decreto 
della sedicente repubblica sociale, era stato ap­
plicato un sopra premio a carico delle aziende 
per coprire tale rischio, con il_ citato articolo 17 
si disponeva che l 'importo dei sopra premi 
versati fosse restituito alle aziende mediante 
deduzione sui premi da versare. 

Si è così costituita nel bilancio dell'I~tituto 
una partita in sospeso che al 31 dicfmbre 
1947 ascendeva a lire 2.039.366. 712. In que­
sta cifra sono compresi i valori capitali deJJé 
rendite liquidate. Si è ritenuto, per non aggra­
vare eccessivamente il bilancio dello Stato 
in un solo esercizio, disporre col disegno di 
legge che il rimborso avvenga, anzichè col 
pagamento dei valori capitali, ccn la rifusione 
all'Istituto di quanto esso annua] m(' n te cor­
risponde per tali infortuni. 

Questo sistema è già in vigore per gli oneri 
a carico dello Stato dell'assicurazione contro 
gli infortuni dei lavoratori dipendenti daìlo 
Stato. . 

E perJa stessa ragione si dispone che ildebito 
accertato al 30 giugno 1948 sia rimborsato 
dallo Stato all'Istituto infortuni in cinque rate. 
A questo .si provvede con l'articolo 12. 

Con l 'articolo 13 si estendono le disposizioni 
! 

l
. dell'articolo l~ alle Casse ·mutue marittime 
per gli infortuni e malattie. E poichè queste 

l Casse avevano __ provveduto a stipulare con .. 
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venzioni con PUnione italiana di riassicu­
razione per riassicurare ]e indennità dovute 
per casi . di morte derivanti da rischi bellici 
e poichè quella gestione riassicurativa fa ca­
rico allo Stato, si dispone con l 'articolo 13 
del disegno di legge che . le 'somme versate 
dall'Unione italiana di riassicurazione alle 
Casse mutue· siano dedotte dalle somme dovute 
dallo Stato a titolo di rimborso. 

* * * 

Con l 'articolo 14 si escludono dall'applica-
. 2(ione del provvedimento i -dipendenti dalle 

.Amministrazioni statali e ciò in considera­
zione che l'estensione ad essi dei relativi bene­
fici importa nuovi oneri al bilancio dello Stato 
e quindi, ai termini dell'art~c(lJo 81 ·delJa Co­
stituzione, occorre che siano stabi1iti i m.ezzi 
con i quali far fronte alla nuova spes·a. Per­
tanto per non ritardare oltre l 'emanazione 
del presente provvedimento si è dovuto, per 
ora, disporre l'esclusione delle .pn:dette cate­
gorie, in attesa che siano approntati i mezzi 
necessari. 

* * * 

Agli oneri derivanti dal- provvedimento che 
si sottopone alla Vostra approvazione si fa 
fronte senza' alcuna varia2(ione delle tariffe 

Senato della Repubblica 22.0 

In milioni 
di lire 

2° per le rivalutazioni (sp~sa an-
nua decrescente) (art. 5) . . . . 835 

.Rendite a superstiti: 

l 0 _per { nuovi casi ·(in valore ca­
pitale) compresi gli asse.gni per una 
volta tanto . . . . . . . . . . . 2.52;3 

2° per le rivalutazioni (spesa an-
nua decrescente) (art. 5). . . . . . 710 

Indennità caropane . . . · . . . . . 633 

Assegni a grandi invalidi (spesa annua 
decrescente) (art. 6) . . . . . . . 408 

Altre spese .di assistenza per i grandi 
invalidi . . . . . . . . . . ~ . . 125 

Assegni a titolari di rendite vitalizie 
liquidate nel regime di indennità in 
capitale (spesa annua decrescente) 
(art. 7) . . . . . . . . . . . . . 67 

Contributo dell'Ente Orfani 468 

Spese sanitarie . . . l. 700 

Spese per preve~ione · infortuni 350 

Spese generali di amministrazione . 2.900 

Totale spese . . . 23.222 

dei premi ._di assicura2(ione a carico dei datori 
di lavoro, i quali, anzi, beneficiano d,e.IJa sop- .E poichè il gettito dei pHmi si può prÈ,ven-
pressione delle addi2(ionaJi per gli assegni di ! tivare in lire 23.400.000.000 circa, ne risult.e­
carovita e per l'indennità. caropane.· : rebbe un'eccedenza di circa lire 178 milioni, 

In co~seguen2(a di quanto sQpra rimane la quale, essendo sempre inferiore all'l per 
inalterato ·il s~indicato tasso medio del 3 10 cento dei premi, rientra nei normali limiti 
per cento, il quale è già il risultato di suc;es- · di cautela prudenziale per eventuali scarti. 

sive riduzioni ed in base al quale sono. stati 
eseguiti i preventivi ·finanziari del presente 
provvedimento. 

Le spe.se annue sono preventiV'ate come 
segue: 

Indennità giornaliere per inabilità 
temporanee . . . .. . . . . . . . 

Rendite ·per invalidità permanente: 

In milioni 
di lire 

3.420 

l o per i nuovi casi (in valore ca-
pitale) . . . . . . . .. ~ . . . 9.083 

* * * 

ONOREVOLI SENATORI.- Il provvedimento che 
abbiamo l'onore di sottoporre alla Vostra 

·approvazione .si limita a miglioramenti nella 
misura delle prestazioni per i casi di invalidità 
permanente e di morte in dipendenza d,a infor­
tunio sul lavoro o .. da malattia professionalec 
nell'industria. Sono in .corso· gli studi per ana­
loghi .provvedimenti nell'agricoltura. 

N o n si è creduto in questa sede di proporre 
altri ritocchi all'ordinamento vigente dell'ass~-
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curazione obbligatoria c~ntro gli infortun:l 
sul lavoro e le malattie professionali: qualsiasi 
modificazione in materia potrebbe turl)are la 
riforma integrale delhi- previdenza sociale . che 
è allo studio, cui si attende alacremente fin 
da quando furono presentate le proprie còn­
clusioni dalla Commissione per la riforma della 
previdenza sociale. 

Si vuole solo attuare quell'adeguamento, 
che è indispensabile ed improrogabile,· delle 
indennità all'attuale situazione delle retribu- . 
zioni, e ciò 
Rentita dalle 
stituto. 

nella misura massima con­
possibilità finanziarie dell'I-

Confidiamo, pertanto, che vorrete dare a,l 
provvedimento i Vostri suffragi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DEL REGIO 

DECRETO 17 AGOSTO 1935, N. 1765, E DELLE 

DISPOSIZIONI MODIFICATIVE DI ESSO. 

Art. l. 

Il secondo e il terzo comma dell'articolo 24 
del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, con­
cernunte l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professio­
nali nell'industria, modificàto con l'articolo 2 
del decreto legislativo 25 gennaio 1947, n. 14, 
e con l'articolo l del decreto legislativo 18 feb­
braio 1948, n. 254, sono sostituiti dai seguenti: 

<<Quando sia accertato che dall'infortunio 
o dalla malattia professionale sia derivata 
una inabilità' permanente tale da ridurre l'atti­
tudine al lavoro in misura superiore al dieci 
per cento per i casi di infortunio e al venti per 
cento per i casi di malattia professionale sarà 
corrisposta, con effetto dal giorno successivo 
a quello della cessazione della indennità per 
inabilità temporanea, una rendita di inabi­
lità rapportata al grado della inabilità stessa 
sulla base delle seguenti aliquote della retri­
b~zione calcolata secondo le disposizioni degli 
articoli da 39 a 42: 

l o pèr inabilità di grado dall'undici per cen­
to al sessanta per cento, aliquota crescente col 
grado dell'inabilità, come dall'allegata tabella, 
dal cinquanta per cento al sessan.ta per cento; 

2° per inabilità di grado dal sessantuno per 
cento al cento per cento, aliquota pari al grado 
di inabilità. Le rendite mensili sono arroton­
'date alla diecina più prossima: per eccesso 
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Art. 2. 

All'articolo 27 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, modificato con l'articolo 3 del 
dee1eto legislativo 25 gennaio 1947, n. 14, e 
con l'articolo l del decreto legislativo 19 feb­
braio 1948, n. 254, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il numero 2° del primo comma è sosti­
tuito dal- seguente: 

<<il venti per cento a ciascun figlio le­
gittimo, naturale, riconosciuto o riconosci­
bile, e adottivo, .. fino al raggiu~gimento del 
diciottesimo anno di età, e il quaranta per 
cento .se si tratti di orfani di entrambi i geni­
tori, e, nel caso di figli adottivi, siano deceduti 
anche entrambi gli adottanti. Se siano super­
stiti figli inabili al lavoro la rendita è corri­
sposta al figlio inabile finchè dura l'inabilità>>; · 

b) l'ultimo periodo del terzo comma ed il 
. quarto comma sono sostituiti rispettivamente 
dai seguenti: 

· << L 'assegno è di lire dodicimila in caso di 
sopravvivenza del coniuge •senza figli minori 
degli anni diciotto o inabili al lavoro, di lire 
sedicimila in caso di sopravvivenza del co­
niuge con figli legittimi, naturali, riconosciuti 
o riconoscibili, e adottivi, minori dei diciotto 
anni o inabili al lavoro, oppure in caso di so­
pravvivenza di soli figli minori dei diciotto 
anni o in~bili al lavoro, e di lire ottomila negli 
altri casi. , 

<< Per gli addetti alla navigazione· marittima 
ed alla pesca marittima l 'assegno è pari ad una 
mensilità di retribuzione con un minimo se,.. 
condo le misure indicate nel comma prece­
dente». 

Art. 3. 

quelle eguali o superiori alla frazione di lire Il terzo coinma dell'articolo 39 del regio 
cinque, per difetto quelle inferiori a detta decreto 17 agosto 1935, n. 1765, modificato 
frazione>>. ' con l'articolo 1 del decreto legislativo 19 feb-. 

~<Nei casi di inabilità permanente assoluta, braio 1948, n. 254, è sostituito dal seguente: 
nei quali sia indispensabile all'invalido una <<In ogni . caso la retribuzione annua è 
assistenza personale continuativa, la rendita computata da un . minimo di lire centoventi­
è integrata da un assegno dilire duemila men- mila fino ad un massimo di lire duecentoqua­
sili per tutta la durata di detta assistenz~; rantamila, e, per i componenti lo stato mag­
non si fa luogo ad integrazione quando l'assi- giore · della navigazione marittima e della 
stenza personale sia esercitata o direttamente pesca marittima, fino a un massimo di lire 
dall'Istituto assicuratore in luogo di rico- trecentottantamila per i comandanti · e per i 
vero 0 da parte di altri enti>>. capi macchinisti, .di lire trecentoventimila per 
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i primi ufficiali di coperta e di macchina e di 
lire duecentottantamila per gli ~Itri ufficiali>>. 

Art. 4. 

:Ne'l regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, e • 
neì successivi provvedimenti integrativi o mo­
dificativi alla parola (<salario >> .è sostituita la 
parola << retribuzione >>. 

TITOLO II. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E GENERALI. 

Art. 5. 

Con decorrenza dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, le· rendite per morte 
e quelle per inabilità permanente liquidate 
in forma definita dal trentacinque al cento 
per cento per infortunio sul lavoro o malattia 
professionale a norma del regio decreto 17 
agosto 1935, 'n. 1765, in corso alla data sud­
detta, sono rivalutate secondo i criteri fissa~i 
all 'articrlo 1 della presente legge, sulla base 
di una retribuzioni annua di lire centoventi­
mila. Analoghe norme si applicano per le ren.; 
dite che saranno liquidate dopo la data pre­
detta per gli infortuni avvenuti o per le ma­
lattie verificatesi fino alla data stessa. 

Per i componenti lo stato maggiore della na­
vigazione marittima e della pesca marittima 
la rivalutazione è fatta sulla base di una retri­
buzione di l:i,re centonovantamila per i comari­
danti e per i capi macchinisti, di lire centoses­
santamila per i pdmi ufficiali di coperta e di 
macchina e di lire centoquarantamila per gli 
altri ufficiali. 

Art. 6. 

Ai grandi invalidi del lavoro, liquidati in 
capitale a norma della legge (testo unico) 31 
gennaio 1904, n. 51, e del regio decreto 13 
maggio 1929, n. 928, assistiti ai sensi dell'arti­
colo 61 del regio decreto 17 · agosto 1935, 
n. 1765, è concesso, con de,~orrenza dalla data 
di entrata in vigore. delìa presente legge, un 
assegno ~ontinuativo mensile di lire cinque­
mila per i grandi invalidi aventi una inabilità 
permanente fino al novantanove per cento e 
di lire settemila per quelli aventi una inabilità 
permanente assoluta: detto assegno assorbe 
quelli precedentemente concessi. 

Art. 7. 

Ai titolari di rendita vitalizia costituita in 
virtù delle disposizioni contenute nell'arti­
colo 15 della legge (testo unico) 31 gennaio 
1904, n. 51, .e agli inabili ai qua.li sia dovuta 
una rendita vitalizia in virtù delle disposizioni 
contenute nell'articolo 111 del regolamento 
21 . novembre 1918, n. 1889, per l'esecuzione 
del ·decretc-legge luogotenenziale 23 agosto 
1917, n. 1450, è concesso, con decorrenza dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
un assegno continuativo mensile di lire tre­
mila per quelli aventi una . inabilità rerrna­
nente dal cinquan~a al settantanove .per .cento, 
di lire cinquemila per quelli aventi una inabi­
lità permanente dall'ottanta per cento al no­
vantanove per cento, e di lire 'settemila per 
quelli aventi una inabilità ·permanente asso­
luta: detto assegno assorbe quelli precedente­
mente concessi. 

È fatta salva all'Istituto nazionale. per l'as­
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
che addebiterà alle singole gestioni gli oneri re­
lativi, la rivalsa, secondo 1a rispettivà compe­
tenza, sugli enti di cui all'articolo 48 del regio 
decreto 17 agosto . 1935, n·: 1765. 

Art. 8. 

Ai titolari di rendita liquidata a norma del 
regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, per infor­
tunio sul lavoro avvenuto fino al 31 mag­
gio ·1946, con grado di iQ.abilità perma­
nente in forma definita non superiore al venti 
per cento _è èoncesso di richieder~ all'Istituto 
assicuratore~ non prima della scadenza di un 
quadriennio dalla data di costituzione della 
rendi~a, la corresponsione, ad estinzione di 
ogni diritto relativo, di una somma pari al 
valore capitale della ulteriore rendita dovuta, 
calcolato in base alle tabelle di cui all'articolo 
49 del regio decreto suddetto, appruvate con 
decreto mip.isteriale 16 febbraio 1938 e modi­
ficate con il decreto ministeriale 31luglio 1942, . 
aumentato del dieci per c~nto. 

In caso di nuovo infortunio indennizzabile 
con una rendita di inabilità permanente, nel 
q~ale si abbia concorso tra quest'ultima ina­
bilità e quella che ha dato luogo alla liq~ida­
zione della rendita riscattata, si procede se­
condo il criterio stabilito dall'articolo 11 del 
regio decreto 15 dicembre 1936, n. 2276, e 
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dall'articolo 52 del regolamento approvato col 
regio decreto 25 gennaio 1937, n. 200. 

.Art. 9. 

Le modifiche e integrazioni previste dagli 
articoli 1, 2 e 3 della presente legge si appli­
cano ai _casi di infortunio avvenuti dalla data 
di entrata in vigore della presente legge ed 
alle malattie professionali maniiestatesi da 
tale data. 

.Art. 10. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge è soppressa ~'addizionale 
del sette per cento dei premi disposta a carico 
dei datori di lavoro con l'articolo 14 del decreto 
Lé'gislativo 25 gennaio 194 7, n. 14, per la co­
pertura degli oneri derivanti dalla correspon­
sione degli assegni di carovita e sono abrogate 
le disposizioni di cui al primo comma del~'arti­
colo 11, modificato col decreto legisl~tivo 29 

_luglio 194 7, n. 918, éd agli articoli da 12 a 15 
del decreto legislativo 25 gennaio 1947, nu­
mero 14, e quelle di cui agli articoli 2 e 3 del 
decreto legislativo 19 febbraio 1948, n. 254. 

Rimangono ferme le disposizioni concernenti 
le indennità di caropane stabilite ~on altri 
provvedimenti salvo quelle conce;rnenti le ad­
dizionali sui premi per l 'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, le quali sono soppresse. 

.Art. 11. 

Le disposizioni della presente legge si appli­
cano anche agli addetti alla navigazione ma­
rittima ed alla pesca marittima. 

.Art. 12. 

Le· rate di rendita, compresi gli accessori 
integrativi, pagate e da pagare dall'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infor­
tuni sul lavoro a invalidi permanenti ed a su­
perstiti, in dipendenza di infortuni determinati 
da rischio di guerra, sono a carico dello Stato. 

Per il relativo rimborso a favore dell'Isti­
tuto predetto si osservano le modalità fissate, 
ai termini dell'articolo 48, ultimo comma, 
del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, dai 
decreti ministeriali 19 gennaio 1939, 27 set­
tembre 1940 e 21 novembre 194 7, concernenti 
a gestione dell'a~sicurazione contro gli infor-

tuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti dalle .Amministrazioni statali. 

L'ammontare delle rate di rendita e degli 
accessori integrativi erogati fino al 30 giugno 
1948 è rimborsato dallo Stato all'Istituto sud­
detto in cinque rate annuali di eguale importo, 
a decorrere dall'esercizio finanziario 1949-1950. 

Le rate di rendita e gli accessori integrativi ero­
gati dal predetto Istituto in ciascun esercizio fi­
nanziario sono rimborsati nell'esercizio finanzia­
rio successiv;o, a partire da quello 1949-1950. 

Oltre ai rimborsi di cui ai commi precedenti 
non è dovuto da parte dello Stato alcun paga­
mento per interessi e per quote di spese_ generali 
di amministrazione. 

.Art. 13. 

Le disposizioni dell 'articclo precedente si 
applicano anche alle Casse mutue marittime 
tirrena, adriatica e mediterranea per gli infor­
tuni e le malattie. 

Le somme già versate o che saranno ver­
sate alle suddette Casse marittime dall'Unione 
italiana di riassicurazione, in base alla Con­
venzione del 15 novembre 1941 con esse sti­
pulata, rimangono acquisite alle Casse marit­
time medesime e computate in conto dei rim­
borsi che lo Stato è tenuto ad effettuare a 
norma della presente legge. 

Qualora l'importo delle somme versate dal­
l'Unione italiana di riassicurazione fino al 30 
giugno 1948 risulti inferiore all'importo delle 
rate di rendita ed accessori integrativi pagati 
dalle Casse marittime fino a tale data, il rim­
borso dello Stato è limitato alla differenza; 
qualora invece l 'importo sia superiore, l'ec­
ceden~a, aumentata dEgli eventuali successivi 
versamenti fatti dall'Unione italiana di rias­
sicurazione, è portata a diminuzione dei rim­
borsi dovuti per l'esercizio 1948-1949 e se­
guenti. 

.Art. 14. 

Le disposizioni della presente legge non si 
applicano nei confronti dei dipendenti dalle 

_ Amministrazioni statali. 

.Art. 15. 

La presente . legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo .a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
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ALIQUOTE PEROENTU ALI BASE DI RETRIBUZIONE 
PER IL O.A.LOOLO DELLE RENDITE E RENDITA BASE ANNUA 

PER OGNI MILLE LIRE DI RETRIBUZIONE 

Rendita base \ -~ Rendita base -~ Rendita base Aliquota ~ Aliquota -+" Aliquota · ...... 
annua .g;s annua .g;s annua 

percentuale per 1000 lire percentuale per l 000 lire percentuale per 1000 lire ~ ~ ~ ~ 

di retribuzione 1-< ~ di retribuzione 1-< ~ di retribuzione c:;. ..... c!:> ..... 
base annua ;:a base annua ;:a base annua 

l 
50,00 55 41 56,01 230 7l 71,00 504 

50,20 60 42 56,22 236 72 72,00 518 

50,40 66 43 56,43 243 73 73,00 533 

50,60 7l 44 56,64 249 74 74,00 548 

50,80 76 45 56,85 256 75 75,00 562 

51,00 82 46 57,06 262 76 76,00 578 
l 

51,20 . 87 47 57,27 269 77 77,00 593 

51,40 93 48 57,48 276 78 78,00 608 

51,60 98 49 57,69 283 79 79.,00 624 

51,80 104 50 57,90 289 80 · 80,00 640 

52,00 109 51 58,11 296 81 81;00 656 

52,20 ll5 52 58,32 303 82 82,00 672 

52,40 121 53 58,53 310 83 83,00 689 

52,60 126 54 58,74 317 84 84,00 706 

52,80 132 55 58,95 324 85 85,00 722 

53,00 138 56 59,16 331 86 86,00 740 

53,20 144 57 59,37 338 87 87,00 757 

53,40 150 58 59,58 346 88 88,00 774 

53,60 155 59 59,79 353 89 89,00 792 

53,80 161 60 \ 60,00 360 90 90,00 - 810 

54,00 167 61 6I;oo 372 91 91,00 828 

54,20 173 62 62,00 384 92 92,00 846 

54,40 180 63 63,00 397 93 93,00 :865 

54,60 186 64 64,00 410 94 94,00 884 
/ 

54,80 192 65 65,00 422 95 95,00 902 

55,00 198 66 66,00 436 96 96,00 .922 

55,20 204 67 67,00 449 97 97,00 941 

55,40 2ll 68 68,00 462 98 98,00 960 

55,60 217 . 69 69,00 476 99 99,00 980 

55,80 223 70 70,00 490 100 100,00 1000 




